
      

     San Lorenzo      Beata Vergine Assunta                                                       
Sabato 4 dicembre    S. Giovanni Damasceno 

 

Ore 18,00: S. Messa (def.  Giuseppe Gerosa)                                                                   

Ore 15,00: S. Messa in suffragio di Abramo Invernizzi 

Ore 16,45: S. Messa Morello (def. fam. Rigamonti – Goretti e Locatelli, def. Mistica, 

Luigi, Angelo e Genny Scola e Dino Scola)   

Domenica 5 dicembre 2021   IV DI AVVENTO  L’ingresso del Messia  Morello  

Ore 10,00:S. Messa trasmessa in diretta  (def. Aldo Carozzi)  

Ore 11,30: S. Messa. Sono invitati in modo particolare i bambini e le bambine 

della Seconda Primaria 

Ore 8,00: S. Messa  (def.Invernizzi Giuseppina leg. parr.) 

 

Ore 18,00: S. Messa (def. Tenderini Giorgio ) 

  Dopo la celebrazione delle SS. Messe: vendita dei panettoni a sostegno dell’Associazione “LA GOCCIA” – organizzazione di Volontariato  che realizza 

progetti di solidarietà e sviluppo, soprattutto in Etiopia e Perù. 

Lunedì 6 dicembre   S. Nicola, vescovo   Bianco  
 Ore 17,30: S. Messa (def.  Casari Carla) 

Martedì 7 dicembre     S. AMBROGIO, vescovo e dottore della Chiesa,  

Patrono della Chiesa ambrosiana e della Città di Milano    Bianco    

Ore 18,00: S. Messa prefestiva dell’Immacolata (def. fam. Corradini e Betocchi)   Ore 16,45: S. Messa prefestiva dell’Immacolata 

Mercoledì 8  dicembre    IMMACOLATA CONCEZIONE DELLA B. VERGINE MARIA    Bianco  

 

Ore 10,00:S. Messa 
 

Ore 8,00: S. Messa  (def) 

Ore 18,00: S. Messa (def Antonietta e Giuseppe Invernizzi, Stefanina e Giorgio 

Invernizzi,  Andreina e Antonio Invernizzi, def Casalone Luigi)   

Giovedì 9 dicembre   S. Giovanni Diego (Madonna di Guadalupe)   Bianco    

Ore 17,30: S. Messa  (def. )   

Venerdì 10 dicembre    Beato Arsenio Migliavacca da Trigolo, sacerdote     Bianco    

Ore 21,00:Consiglio pastorale e Consiglio di Oratorio, Catechiste, Educatori, 

Allenatori, Volontari dopo scuola: preghiera comune e riflessione in san Lorenzo. 
Ore 17,30: S. Messa (def. Virginio, Rosa e Antero )  

Sabato 11 dicembre    S. Damaso I, papa  

Ore 15,30: Prima Confessione per la Quarta primaria (terzo gruppo) 

Ore 18,00: S. Messa (def.  Pinuccia Colombo, def. Verità Pasqua, def. Franco, 

Guglielmo, fem. Acquistapace, fam Paroli)                                                                   

Ore 16,45: S. Messa Morello (def. fratelli Invernizzi)   

Domenica 12 dicembre 2021   V  DI AVVENTO   Il Precursore  Morello  

Ore 10,00:S. Messa trasmessa in diretta  (def. David Marku, def. Dodé Marku, def. 

Gaetano Colombo, Lucia Bertolina e Pietro Vismara)  

Ore 14,30: Apre l’oratorio: prepariamo gli  addobbi natalizi! 

Ore 8,00: S. Messa  (def.) 

 

Ore 18,00: S. Messa (def. Nicola ) 

   



cuore concentrato sui loro interessi  e attaccati alle loro tradizioni, non erano 
aperti alle novità che Dio sa introdurre nella vita. Non facciamo come loro, cerchiamo di 
essere piuttosto come la folla dei semplici, dei bambini e dei  discepoli che avevano visto 
le cose belle che sa fare il Signore quando viene accolto e per questo erano pieni di gioia.  

E questo ci porta alla seconda domanda: possiamo dire di essere davvero anche 
noi “pieni di gioia?”. Però facciamo attenzione: non confondiamo la gioia con la 
spensieratezza e l’assenza di problemi e preoccupazioni! Quando si è gravati da 
responsabilità  o si è ammalati o preoccupati per qualche pericolo da affrontare o qualche 
problema da risolvere a volte non si ha la capacità neanche di sorridere. Eppure anche in 
quei momenti è possibile coltivare un senso speciale che possiamo chiamare gioia: è la 
consapevolezza di non essere fuori posto,  di avere qualcuno che ci ama e ci dà forza, 
qualcuno che al momento giusto ci saprà illuminare, guidare e darci forza. E’ qualcuno che 
ci dà la certezza che la nostra vita è al sicuro e che non andrà mai perduta. Questo 
“qualcuno” per noi è il Signore Gesù! Proprio Lui che un giorno ha detto: “Vi dico queste 
cose perché la mia gioia sia in voi e la vostra gioia sia piena!”.  

  

VITA DELLA COMUNITA’ 
 Al termine della Messa siamo invitati a prendere la Lettera augurale che il 
nostro Arcivescovo Mario Delpini ci scrive ogni anno a Natale. Ha come 

titolo: “Cari  amici vi scrivo …” Lettere immaginarie di santa Gianna per il 

Natale in famiglia.  Ecco una parte della sua introduzione:  “Ringrazio e benedico tutti 

coloro che – preti, diaconi, consacrati e consacrate, laici uomini e donne – hanno ricevuto il 
mandato di visitare le famiglie e portare l’augurio di un santo, lieto, nuovo Natale. Ho 
immaginato che fosse Gianna Beretta Molla a scrivere lettere di augurio per questo Natale. 
Si avvicina il centenario della nascita della santa (4 ottobre 1922). Si ripropone quindi 
un’occasione per stabilire un rapporto di familiarità, di confidenza, di imitazione nei 
confronti di una donna esemplare per molti aspetti: una sposa, una mamma, un medico, 
una presenza attiva in Azione Cattolica, nella carità, nella vita civile.  Anche questo modesto 
esercizio di fantasia – immaginare lettere di augurio – può essere un modo per incoraggiare 
la conoscenza e la devozione per una santa delle nostre terre. E mi presta le parole per 
augurare a tutti un lieto e santo Natale. +Mario Delpini, Arcivescovo 
 

Offerta Natalizia: per contribuire alle necessità economiche della comunità 
parrocchiale è bene mettere la propria offerta natalizia in una busta e portarla in 
chiesa e metterla nel cestino delle offerte durante la messa oppure consegnarla in 
occasione della visita per la benedizione in casa.  
 

INCONTRI IN PREPARAZIONE AL MATRIMONIO: invitiamo i giovani  fidanzati o 
conviventi  che intendono celebrare il sacramento del Matrimonio a 
partecipare agli incontri che inizieranno lunedì 17 gennaio 2022 alle ore 21, 
in parrocchia a Beata Vergine. 
 

Riflessione sulla Parola di Dio della IV domenica di Avvento 
Libro del Profeta Isaia 4,2-5 Isaia disse: “In quel giorno il germoglio del Signore crescerà in onore e 
gloria e il frutto della terra sarà a magnificenza e ornamento per i superstiti d’Israele”.  
Lettera agli Ebrei  2,5-15 Fratelli, Gesù, che fu fatto di poco inferiore agli angeli, lo vediamo coronato 

di gloria e di onore a causa della morte che ha sofferto, perché per la grazia di Dio egli provasse la 

morte a vantaggio di tutti.  

Vangelo secondo Luca 19,28-38 Era ormai vicino alla discesa del monte degli Ulivi, quando tutta la 

folla dei discepoli, pieni di gioia, cominciò a lodare Dio a gran voce per tutti i prodigi che avevano 

veduto, dicendo: “Benedetto colui che viene, il re, nel nome del Signore. Pace in cielo e gloria nel 

più alto dei cieli!”.  

 

“BENEDETTO COLUI CHE VIENE, IL RE, NEL NOME DEL SIGNORE!”.  Queste sono le 
parole dette da una folla di discepoli pieni di gioia. “Si misero a lodare Dio a gran voce per 
tutti i prodigi che avevano veduto”.  

Noi sappiamo che questo avvenne pochi giorni prima della Pasqua e  facciamo 
memoria di quel fatto il giorno della Domenica delle Palme. Gesù é in cammino verso 
Gerusalemme e cammina davanti a tutti. Lì, a Gerusalemme, deve compiersi il suo destino 
di sofferenza, morte e risurrezione, la sua Pasqua, il suo passaggio da questo mondo al 
Padre. Va incontro a tutto questo nella piena consapevolezza di compiere fino in fondo la 
volontà del Padre. Ma entrando in città compie un gesto semplice e simpatico: vuole un 
asino e lo cavalca, come facevano gli antichi re di Israele, che non sono mai stati una grande 
potenza guerriera e conquistatrice, con tanti reparti di cavalleria, ma piuttosto erano in 
balia di altre grandi potenze militari. I re di Israele dovevano pascere il popolo nel nome di 
Dio e guidarlo su vie di pace e di giustizia. Cose che ben pochi degli antichi re, hanno fatto! 
Ma Gesù è così: è un re, una vera guida, un vero signore, e vuole guidare veramente il suo 
popolo per le vie della pace, della giustizia   e dell’amore. Per questo vuole regnare nei 
cuori delle persone e non su vaste regioni geografiche.  

Il fatto di Gesù che entra in Gerusalemme fa nascere in noi alcune domande.  
La prima: Sappiamo riconoscere la venuta di Gesù in mezzo a noi e in noi, oggi? 

Gesù predilige il silenzio, il nascondimento, la semplicità e la povertà di alcuni gesti che 
capiscono solo quelli che vogliono capire. Se Gesù quel giorno ha voluto per un momento 
un asino che poi ha rimandato al suo padrone, oggi predilige con noi la via di un pensiero 
buono o l’incontro con una persona che ci dà una giusta indicazione o un incoraggiamento o 
una correzione e facciamo fatica a dire: è il Signore che mi ha parlato, è il Signore che viene 
a visitarmi! Mentre invece è vero, è proprio così. Quando leggiamo la parola del Vangelo e 
la leggiamo in fretta e in modo superficiale facciamo fatica a riconoscere la venuta del 
Signore che mi è vicino e parla proprio a me! E così è anche la venuta del Signore nel pane 
spezzato proprio in sua memoria: il Signore è qui, per me, adesso e vuole entrare in me. Ma 
non sempre siamo pronti o disposti a riconoscere la sua venuta in queste modalità. Anche 
quel giorno, a Gerusalemme, tanti hanno fatto la stessa fatica a riconoscere un Salvatore 
proprio in quell’uomo che non diceva niente,  seduto su un asino, mentre una folla un po’ 
confusionaria, oltretutto con i bambini che non  sanno niente della vita, facevano gesti un 
po’ strani (stendere mantelli per terra, tagliare i rami dagli alberi, agitare rami di palma) e 
dicevano parole esagerate sulla salvezza, sul regno, sul re Davide. Queste cose erano fatte e 
dette da una folla di discepoli pieni di gioia che lodavano Dio. Ma altre    persone avevano il  


